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Verbale n. 20 del 30.10.2019 

 

COMUNE DI ROVOLON 
Provincia di Padova 

La sottoscritta Dott.sa Valentina Sterzi, Revisore dei Conti del Comune di Rovolon, in riferimento alla Vs. richiesta, 

E S A M I N A T A 

la deliberazione adottata dalla Giunta Comunale n. 72 in data 11/09/2019 ad oggetto: 

“Variazione al bilancio di previsione 2019/2021 e applicazione avanzo di amministrazione” 
 

VERIFICATO che tali variazioni al Bilancio di Previsione 2019/2021 nel loro dato complessivo, comportano: 
 

 

Ritenuto il tutto ampiamente specificato nei tabulati predisposti dal Responsabile del Servizio Finanziario 

V I S T I 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- il DPCM 28 dicembre 2011; 

- gli atti predisposti; 

- il parere del Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Sebbene risulti che non sono state modificate le previsioni dei residui e che viene assicurato il mantenimento degli equilibri, del pareggio 

del bilancio e del saldo finale di competenza potenziata ai fini del conseguimento degli obblighi di finanza pubblica e che le previsioni di 

cassa 2019, come modificate e tenuto conto del fondo iniziale di cassa, assicurano alla chiusura  dell’esercizio un fondo positivo, 

 

ESPRIME  PARERE NON FAVOREVOLE 
 

alla deliberazione n. 72 in data 11/09/2009 di: Variazione al bilancio di previsione 2019/2021 e applicazione avanzo di 

amministrazione” con le motivazioni che seguono. 

In riferimento alla voce “Acquisizione immobili”per euro 300.000,00.= tra le spese finanziate attraverso la sopra esposta 

variazione di bilancio e la cui copertura deriva dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione, si ritiene che ai sensi 

dell’art.170, comma 7, del TUEL l’operazione sia inammissibile ed improcedibile in quanto la suddetta deliberazione della 

Giunta non è coerente, nell’oggetto, con le previsioni del Documento Unico di Programmazione dell’Ente. In termini di 

improcedibilità dunque la deliberazione in oggetto non è nemmeno presentabile per la ratifica all’approvazione del Consiglio. 

Si ricorda che il Dup costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione .Non sono ammissibili e procedibili, pertanto, gli atti che 

siano in contrasto con i contenuti del Dup o con le previsioni del Bilancio di previsione finanziario. 

esercizio

1) sul fronte delle Entrate competenza cassa

minori entrate 139.600,00€        25.000,00€          

maggiori entrate 622.000,00€         €         25.000,00 

2) sul fronte della Spesa: competenza cassa

- maggiori spese  €       635.950,00  €       508.950,00 

- minori spese  €       153.550,00  €       102.200,00 

totale  €       482.400,00  €                      -    €       482.400,00  €       406.750,00 

esercizio 2020 2020

1) sul fronte delle Entrate competenza

minori entrate  €                      -   

maggiori entrate  €                      -   

2) sul fronte della Spesa: competenza

- maggiori spese  €                      -   

- minori spese  €                      -   

totale  €                      -    €                      -   

esercizio 2021 2021

1) sul fronte delle Entrate competenza

minori entrate  €                      -   

maggiori entrate  €                      -   

2) sul fronte della Spesa: competenza

- maggiori spese  €                      -   

- minori spese  €                      -   

totale  €                      -    €                      -   

2019 2019



La verifica della coerenza degli atti con il Dup e con il Bilancio di previsione finanziario deve essere eseguita dal Segretario 

comunale in caso di meri atti di indirizzo, che non necessitano di pareri di regolarità tecnica e contabile; dal Responsabile del 

servizio competente, qualora la delibera incida sull’attività amministrativa del medesimo responsabile; anche dal Responsabile 

del Servizio finanziario, qualora l’atto richieda anche il parere contabile. 

Per codesto Ente, si è nelle more del Regolamento di contabilità, per il quale se ne raccomanda nuovamente il completamento 

proprio per permettere il corretto svolgimento della nuova contabilità economico patrimoniale ai sensi del D. Lgs. 118/2011, 

ove, tra l’altro, dovranno essere previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della 

Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione.  

Lì, 30 ottobre 2019 

Il Revisore 

Dott.ssa Valentina Sterzi 

(firmato digitalmente) 
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